
LARGO agg. 

 

1. ՙconveniente, vantaggioso, proficuo, favorevole՚ 

– LXIII.36: «Ma quando cie n'avesse dato 1000, non era p(er) el fatto dell'amico; siché non vanno le cose così large 

come si dicie, quando non v'è qualche manchamento». 

 

Frequenza totale: 1 

large Freq. = 1; LXIII.36. 

 

Corrispondenze. G. Villani, Boccaccio, Bibbiena, Caro, Sassetti, Davila (cfr. Corpus TLIO, TB § 

8, GDLI § 20). 

 

*** 

2. (rif. al parlare) ՙche esprime il proprio parere liberamente: schietto, franco, sincero՚; anche: 

ՙciarliero՚ 

– XLIV.69: «A che ti dico, che da Tomaso è da guardarvi, che è molto largo nel parlare [...]. Ricorderogli espesso che 

no∙ p(ar)li così aperto chon ognuno, chome e' fa, che vi potrebe nuciere assai». 

 

Frequenza totale: 1 

largo Freq. = 1; XLIV.69. 

 

Primo esempio nella Macinghi Strozzi. 

Corrispondenze. Bisticci (cfr. Crusca V § XXVI, GDLI § 28, che cita anche l'esempio XLIV.69 

della Macinghi Strozzi). 


